
Al recupero del vecchio Ceppo
Le mostre, la musica, i dialoghi sull'uomo e la rigenerazione dell'ospedale

PISTOIA L'occasione è di quelle
da non farsi scappare. Unica e
irripetibile. Per prendere co-
scienza dei propri mezzi, per
uscire fuori dalle ristrette mu-
ra cittadine e farsi conoscere
all'esterno, per rafforzare le
solide basi e le grandi poten-
zialità del mondo culturale
della città e farlo diventare ri-
sorsa per il futuro.

E questa la Pistoia capitale
della cultura del 2017 che
emerge dalle prime valutazio-
ni a caldo di alcuni esponenti
del mondo della cultura, del-
l'università, della stessa im-
prenditoria cittadina. Con i
primi segnali di difficoltà della
principale attività produttiva,
il vivaismo, con la grande in-
dustria simbolo della città,
l'AnsaldoBreda, appena passa-
ta dalle mani pubbliche italia-
ne di Finmeccanica a quelle
private del colosso giapponese
Hitachi, con una crisi econo-
mica più evidente che altrove,
Pistola può provare ad inverti-

re una tendenza.
Come pensa anche Giovan-

ni Capecchi, già assessore alla
Cultura del Comune di Pistoia,
docente universitario di lette-
ratura, direttore della rivista
Naturart: «E un'occasione stra-
ordinaria per una realtà che ha
sempre avuto difficoltà a farsi
conoscere e apprezzare al-
l'esterno. I progetti esistono:
sono già dentro al dossier pre-
sentato per la candidatura,
non si deve inventare niente».

E progetto che ha fatto vin-
cere Pistoia, evidentemente,
aveva i numeri giusti. «Nel do-
cumento presentato dal comi-
tato promotore - conferma
Luca lozzelli, vice presidente
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Pistoia e Pescia -
c'era un ricco programma di
manifestazioni culturali di alto
profilo, dai `Dialoghi sull'uo-
mo' alle tante iniziative musi-
cali, alle mostre, accompagna-
te dalla grande occasione del
progetto di rigenerazione ur-

bana del vecchio ospedale del
Ceppo. Le energie e le risorse
per realizzare gli obiettivi
elencati esistevano già, adesso
avere a disposizione un milio-
ne di euro come premio per il
riconoscimento è una impor-
tante risorsa aggiuntiva. Que-
sto risultato dimostra che
quando si superano atavici
contrasti e si lavora uniti, la
nostra è una città che ha tanto
da dire e proporre».

Anche dal polo universita-
rio pistoiese, pur non inserito
nel dossier a sostegno della
candidatura, arriva una valuta-
zione positiva: «A Pistoia c'è
tanta cultura invisibile e non
valorizzata e questa può essere
una presa di coscienza per pri-
mi dei cittadini pistoiesi e una
grande occasione per farsi co-
noscere all'esterno - dice
Alessandro Pagnini, presiden-
te in prorogatio di Uniser Pi-
stoia, il polo universitario lo-
cale -. Anche l'Università avrà
un 2017 con tanta cultura e in-
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novazione, sarà davvero un an-
no importante. Io credo che la
cultura possa essere anche
una chiave di volta per l'occu-
pazione e non è un caso che
abbiamo impostato l'attività
del polo universitario su uno
stretto legame con il mondo
imprenditoriale».

E a proposito di imprese e
occupazione, anche il mondo
imprenditoriale ritiene l'obiet-
tivo raggiunto ieri una buona
base per un lavoro corale della
città, in tutte le sue compo-
nenti. «La città ha creduto in
questo obiettivo e lo ha perse-
guito con tenacia - dice Fede-
rica Landucci, vice presidente
di Confindustria Toscana nord
con delega al territorio di Pi-
stoia -. Ora dobbiamo lavora-
re in sintonia per creare un ve-
ro e proprio momento di valo-
re e visibilità per Pistoia. Spe-
riamo che presto si attivi una
cabina di regia alla quale po-
tranno dare un contributo, ol-
tre che le parti amministrative
e sociali, anche le migliori pro-
fessionalità di cui è parte inte-
grante anche il nostro mani-
fatturiero».

Paolo Vannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA


	page 1

